
 
 

XXIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO – MERCOLEDÌ 
III Settimana del Salterio 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Adoriamo il Signore, 
  il Dio che ci ha creato. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Adoriamo il Signore, 
  il Dio che ci ha creato. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Cristo, sapienza eterna, 
donaci di gustare 
la tua dolce amicizia. 
 
Angelo del consiglio, 
guida e proteggi il popolo 
che spera nel tuo nome. 
 
Sii tu la nostra forza, 
la roccia che ci salva 
dagli assalti del male. 
 
A te la gloria e il regno, 
la potenza e l’onore, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 
 grazia e fedeltà. 
 
SALMO 88, 2-38 
La misericordia di Dio per la casa di Davide 
Dalla discendenza di Davide secondo la promessa 
Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù (At 13, 23). 
 
I (2-19) 
 
Canterò senza fine le grazie del Signore, * 
 con la mia bocca 
  annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 
 
perché hai detto: 
  «La mia grazia rimane per sempre»; * 
 la tua fedeltà è fondata nei cieli. 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, * 
 ho giurato a Davide mio servo: 
stabilirò per sempre la tua discendenza, * 
 ti darò un trono che duri nei secoli». 
 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, * 
 la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, * 
 chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 
 
Dio è tremendo nell’assemblea dei santi, * 
 grande e terribile tra quanti lo circondano. 



 
Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti? * 
 Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona. 
 
Tu domini l’orgoglio del mare, * 
 tu plachi il tumulto dei suoi flutti. 
Tu hai calpestato Raab come un vinto, * 
 con braccio potente hai disperso i tuoi nemici. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, * 
 tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati, * 
 il Tabor e l’Ermon cantano il tuo nome. 
 
È potente il tuo braccio, * 
 forte la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, * 
 grazia e fedeltà precedono il tuo volto. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare * 
 e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, * 
 nella tua giustizia trova la sua gloria. 
 
Perché tu sei il vanto della sua forza * 
 e con il tuo favore innalzi la nostra potenza. 
Perché del Signore è il nostro scudo, * 
 il nostro re, del Santo d’Israele. 
 
1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 
 grazia e fedeltà. 
 
 
2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 
 Cristo, Figlio di Dio. 
 
II (20-30) 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: † 
 «Ho portato aiuto a un prode, * 
 ho innalzato un eletto tra il mio popolo. 
 
Ho trovato Davide, mio servo, * 
 con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, * 
 il mio braccio è la sua forza. 
 
Su di lui non trionferà il nemico, * 
 né l’opprimerà l’iniquo. 
Annienterò davanti a lui i suoi nemici * 
 e colpirò quelli che lo odiano. 
 
La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui * 
 e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 
Stenderò sul mare la sua mano * 
 e sui fiumi la sua destra. 
 
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, * 
 mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, * 
 il più alto tra i re della terra. 
 
Gli conserverò sempre la mia grazia, * 
 la mia alleanza gli sarà fedele. – 



Stabilirò per sempre la sua discendenza, * 
 il suo trono come i giorni del cielo. 
 
2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 
 Cristo, Figlio di Dio. 
 
 
3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 
 Per sempre durerà la tua discendenza. 
 
III (31-38) 
 
Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge * 
 e non seguiranno i miei decreti, 
se violeranno i miei statuti * 
 e non osserveranno i miei comandi, 
 
punirò con la verga il loro peccato * 
 e con flagelli la loro colpa. 
 
Ma non gli toglierò la mia grazia * 
 e alla mia fedeltà non verrò mai meno. 
Non violerò la mia alleanza; * 
 non muterò la mia promessa. 
 
Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: * 
 certo non mentirò a Davide. 
 
In eterno durerà la sua discendenza, * 
 il suo trono davanti a me quanto il sole, 
sempre saldo come la luna, * 
 testimone fedele nel cielo». 
 
3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 
 Per sempre durerà la tua discendenza. 
 
V. Luce e sapienza per chi è semplice 
R. la rivelazione della tua parola. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Abacuc 2, 5-20 
 
Maledizioni contro gli oppressori 
 
La ricchezza rende malvagi; 
il superbo non sussisterà; 
spalanca come gli inferi le sue fauci 
e, come la morte, non si sazia, 
attira a sé tutti i popoli, 
raduna per sé tutte le genti. 
Forse che tutti non lo canzoneranno, 
non faranno motteggi per lui? 
Diranno: 
Guai a chi accumula ciò che non è suo, 
– e fino a quando? – 
e si carica di pegni! 
Forse che non sorgeranno a un tratto i tuoi creditori, 
non si sveglieranno i tuoi esattori 
e tu diverrai loro preda? 
Poiché tu hai spogliato molte genti, 
gli altri popoli spoglieranno te, 
a causa del sangue umano versato, 
della violenza fatta alla regione, 



alla città e ai suoi abitanti. 
Guai a chi è avido di lucro, sventura per la sua casa, 
per mettere il nido in luogo alto, 
e sfuggire alla stretta della sventura. 
Hai decretato il disonore alla tua casa; 
hai soppresso popoli numerosi, 
hai fatto del male contro te stesso. 
La pietra infatti griderà dalla parete 
e dal tavolato risponderà la trave. 
Guai a chi costruisce una città sul sangue 
e fonda un castello sull’iniquità. 
Non è forse volere del Signore degli eserciti 
che i popoli fatichino per il fuoco 
e le nazioni si stanchino per un nulla? 
Poiché, come le acque colmano il mare, 
così la terra dovrà riempirsi 
di conoscenza della gloria del Signore. 
Guai a chi fa bere i suoi vicini 
versando veleno per ubriacarli 
e scoprire le loro nudità. 
Ti sei saziato di vergogna, non di gloria. 
Bevi, e ti colga il capogiro. 
Si riverserà su di te il calice della destra del Signore 
e la vergogna sopra il tuo onore, 
poiché lo scempio fatto al Libano ricadrà su di te 
e il massacro degli animali ti colmerà di spavento, 
a causa del sangue umano versato, 
della violenza fatta alla regione, 
alla città e a tutti i suoi abitanti. 
A che giova un idolo 
perché l’artista si dia pena di scolpirlo? 
O una statua fusa o un oracolo falso, 
perché l’artista confidi in essi, 
scolpendo idoli muti? 
Guai a chi dice al legno: «Svegliati», 
e alla pietra muta: «Alzati». 
Ecco, è ricoperta d’oro e d’argento 
ma dentro non c’è soffio vitale. 
Il Signore risiede nel suo santo tempio. 
Taccia, davanti a lui, tutta la terra! 
 
RESPONSORIO Rm 2, 12; 11, 32; 3, 23 
R. Tutti quelli che hanno peccato senza la legge, 
periranno anche senza la legge; 
quanti invece hanno peccato sotto la legge, 
saranno giudicati con la legge. 
* Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, 
per usare a tutti misericordia. 
V. Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio. 
R. Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, 
per usare a tutti misericordia. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
(Disc. 5 su argomenti vari, 4-5; Opera omnia ed. Cisterc. 6, 1 [1970] 103-104) 
 
I gradi di contemplazione 
 
 Entriamo nella fortezza fondata su Cristo, pietra solidissima che non vacilla mai. Sforziamoci con tutto l’impegno di 
rimanere in essa. Si verificherà allora su di noi il detto: «Egli ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi» 
(Sal 39, 3). Così, bene fondati e resi sicuri, diamoci ormai alla contemplazione per considerare cosa voglia il Signore da noi, 
cosa gli piaccia e cosa torni gradito ai suoi occhi. Sappiamo che «tutti quanti manchiamo in molte cose» (Gc 3, 2) e che il 
nostro sforzo malauguratamente si dirige contro il suo santo volere, invece di unirsi e aderire ad esso. Umiliamoci perciò sotto 



la mano potente del Dio altissimo e cerchiamo in ogni modo di riconoscerci come realmente siamo agli occhi della sua 
misericordia, dicendo: «Guariscimi, o Signore, e sarò guarito, salvami e io sarò salvo» (Ger 17, 14). Possiamo fare anche 
quest’altra preghiera: «Pietà di me, Signore; risanami, contro di te ho peccato» (Sal 40, 5). 
 Quando l’occhio del cuore si è schiarito alla luce di questa preghiera, rigettiamo l’amarezza che vuole entrare nel nostro 
spirito, e apriamoci piuttosto alla grande gioia che sta nel riposare sullo Spirito di Dio. Più che la volontà di Dio, qual è in noi, 
contempliamo la volontà di Dio in se stessa. Infatti «nella volontà di Dio si trova la vita» (Sal 29, 6 volg.). Ciò che combacia 
con la sua volontà è senza dubbio per noi più utile e più rispondente alle nostre esigenze. 
 Conserviamo con sollecitudine la vita dell’anima e, con una medesima premura, asteniamoci dal seguire vie che non si 
concilino con essa. Quando ormai abbiamo fatto qualche progresso nella via spirituale sotto la guida dello Spirito Santo, che 
scruta anche le profondità di Dio, usciamo da noi ed entriamo in lui che è tanto buono. Preghiamo con il profeta per conoscere 
la sua volontà, e visitiamo non più il nostro cuore, ma il suo tempio dicendo: «In me si abbatte l’anima mia, perciò di te mi 
ricordo» (Sal 41, 7). 
 Dobbiamo guardare noi stessi e dolerci dei nostri peccati in ordine alla salvezza. Ma dobbiamo anche guardare Dio, 
respirare in lui per avere la gioia e la consolazione dello Spirito Santo. Da una parte ci verrà il timore e l’umiltà, dall’altra la 
speranza e l’amore. 
 
RESPONSORIO Cfr. Sal 110, 10; Sap 6, 18; Sir 19, 18 
R. Principio della sapienza è il timore del Signore, 
saggio è colui che gli è fedele. 
* La lode del Signore è senza fine. 
V. Amore è osservare le sue leggi: 
tutta la sapienza è timore di Dio. 
R. La lode del Signore è senza fine. 
 
 
ORAZIONE 
 O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i 
credenti in Cristo sia data la vera libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Adoriamo il Signore, 
  il Dio che ci ha creato. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Adoriamo il Signore, 
  il Dio che ci ha creato. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Notte, tenebre e nebbia, 
fuggite: entra la luce, 
viene Cristo Signore. 
 
Il sole di giustizia 
trasfigura ed accende 
l’universo in attesa. 
 
Con gioia pura ed umile, 
fra i canti e le preghiere, 
accogliamo il Signore. 
 
Salvatore dei poveri, 
la gloria del tuo volto 
splenda su un mondo nuovo! 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito, 
oggi e sempre nei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 
 a te innalzo l’anima mia. 
 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 



Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 
 a te innalzo l’anima mia. 
 
 
2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 
 e parla con lealtà. 
 
CANTICO Is 33, 13-16 
Dio giudicherà con giustizia 
Per voi è la promessa, per i vostri figli 
e per tutti quelli che sono lontani (At 2, 39). 
 
«Sentiranno i lontani quanto ho fatto, * 
 sapranno i vicini qual è la mia forza». 
 
Hanno paura in Sion i peccatori, * 
 lo spavento si è impadronito degli empi. 
«Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? * 
 Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?». 
 
Chi cammina nella giustizia * 
 ed è leale nel parlare, 
chi rigetta un guadagno frutto di angherie, * 
 scuote le mani per non accettare regali, 
 
si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, * 
 chiude gli occhi per non vedere il male: 
 
costui abiterà in alto, † 
 fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, * 
 gli sarà dato il pane, 
  avrà l’acqua assicurata. 



 
2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 
 e parla con lealtà. 
 
 
3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio! 
 
SALMO 97 
Il trionfo del Signore alla sua venuta finale 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli (Lc 2, 30. 31). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
 perché ha compiuto prodigi. 
 
Gli ha dato vittoria la sua destra * 
 e il suo braccio santo. 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, * 
 agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
 
Egli si è ricordato del suo amore, * 
 della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto * 
 la salvezza del nostro Dio. 
 
Acclami al Signore tutta la terra, * 
 gridate, esultate con canti di gioia. 
 
Cantate inni al Signore con l’arpa, * 
 con l’arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno * 
 acclamate davanti al re, il Signore. 
 
Frema il mare e quanto racchiude, * 
 il mondo e i suoi abitanti. 
 
I fiumi battano le mani, * 
 esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene, * 
 che viene a giudicare la terra. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia * 
 e i popoli con rettitudine. 
 
3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio! 
 
 
LETTURA BREVE Gb 1, 21 (volgata); 2, 10b 
 Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto; come piacque al Signore, 
così è avvenuto: sia benedetto il nome del Signore! Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremo accettare il male? 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Verso la tua parola * guida il mio cuore. 
Verso la tua parola guida il mio cuore. 
V. Fammi vivere nella tua via, 
guida il mio cuore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Verso la tua parola guida il mio cuore. 
 
 
 
Ant. al Ben.  Dimostraci, o Dio, la tua misericordia, 
 e ricorda il tuo patto santo. 
 



CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Dimostraci, o Dio, la tua misericordia, 
 e ricorda il tuo patto santo. 
 
 
INVOCAZIONI 
Riuniti nella lode del mattino, preghiamo il Cristo, 
che ha dato la vita per la sua Chiesa. 
Diciamo con fede: 
Custodisci la tua Chiesa, o Signore. 
 
Benedetto sii tu, pastore della Chiesa, 
per la luce e la vita che ci doni in questo giorno, 
– concedici di accogliere con gioia e riconoscenza i tuoi benefici. 
 
Guarda con bontà il popolo che hai riunito nel tuo nome, 
– nessuno perisca di coloro che il Padre ti ha affidati. 
 
Guida la tua Chiesa nella via dei tuoi comandamenti, 
– il tuo Spirito la renda sempre docile alla tua volontà. 



 
Nutri il tuo popolo alla mensa della parola e del pane di vita eterna, 
– perché con la forza di questo cibo proceda sicuro 
 verso il monte della tua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina, Signore, i nostri sensi con la luce del tuo Spirito, perché possiamo essere sempre fedeli a te, che con la tua 
sapienza ci hai creati e con la tua provvidenza ci guidi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 13, 4-7 
 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non 
cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. 
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
 
V. Gioia e allegrezza per quelli che ti cercano; 
R. dicano sempre: Grande è il Signore! 
 
 
ORAZIONE 
 Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l’umanità dispersa 
a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 13, 8-9. 13 
 La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra 
conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la 
carità; ma di tutte più grande è la carità! 
 
V. Sopra di noi la tua grazia, o Dio: 
R. in te la nostra speranza. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare 
a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant. Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant. Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE Col 3, 14-15 
 Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad 
essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! 
 
V. I miti possederanno la terra, 
R. e godranno di una grande pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre 
azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Artefice e Signore 
della terra e del cielo, 
aurora inestinguibile, 
giorno senza tramonto, 
 
dona alle stanche membra 
la gioia del riposo, 
e nel sonno rimargina 
le ferite dell’anima. 
 
Se le tenebre scendono 
sulla città degli uomini, 
non si spenga la fede 
nel cuore dei credenti. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino ed unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 

 
1 ant.  Chi semina nelle lacrime 
 mieterà con giubilo. 
 
SALMO 125 Dio nostra gioia e nostra speranza 
Come siete partecipi delle sofferenze 
 così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7). 
 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
 ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 
 
Allora si diceva tra i popoli: * 
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
 ci ha colmati di gioia. 
 
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
 come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime * 
 mieterà con giubilo. 
 
Nell’andare, se ne va e piange, * 
 portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, * 
 portando i suoi covoni. 
 
1 ant.  Chi semina nelle lacrime 
 mieterà con giubilo. 



 
 
2 ant.  Costruisci, o Dio, la nostra casa, 
 custodisci la tua città. 
 
SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore 
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. 
Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9). 
 
Se il Signore non costruisce la casa, * 
 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore, * 
 invano veglia il custode. 
 
Invano vi alzate di buon mattino, † 
 tardi andate a riposare 
  e mangiate pane di sudore: * 
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 
 
Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe * 
 sono i figli della giovinezza. 
 
Beato l’uomo * 
 che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta * 
 a trattare con i propri nemici. 
 
2 ant.  Costruisci, o Dio, la nostra casa, 
 custodisci la tua città. 
 
 
3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 
 Cristo è il re dell’universo. 
 
CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20 
Cristo fu generato prima di ogni creatura, 
è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti 
 
Ringraziamo con gioia Dio, * 
 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare * 
 alla sorte dei santi nella luce, 
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 
 ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
 la remissione dei peccati. 
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 
 generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose * 
 e tutte in lui sussistono. 
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 
 e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 
 quelle visibili e quelle invisibili. 
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 
 è il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 
 per ottenere il primato su tutte le cose. 



 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, * 
 per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificare con il sangue della sua croce * 
 gli esseri della terra e quelli del cielo. 
 
3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 
 Cristo è il re dell’universo. 
 
 
LETTURA BREVE Ef 3, 20-21 
 A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera 
in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, mia salvezza, * abbi pietà di me. 
Signore, mia salvezza, abbi pietà di me. 
V. Non abbandonarmi con i peccatori, 
abbi pietà di me. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, mia salvezza, abbi pietà di me. 
 
 
 
Ant. al Magn. Ha fatto in me cose grandi 
   colui che è potente: 
   e Santo è il suo nome. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 



Ant. al Magn. Ha fatto in me cose grandi 
   colui che è potente: 
   e Santo è il suo nome. 
 
 
INTERCESSIONI 
Innalziamo la nostra preghiera a Dio Padre, 
che ci ha mandato il proprio Figlio, 
modello e salvatore del suo popolo: 
Continua i benefici della tua bontà, o Signore. 
 
Ti rendiamo grazie, o Padre, 
perché ci hai eletti dall’eternità a far parte del tuo regno, 
– e ci hai chiamati a possedere la gloria di Gesù Cristo, nostra primizia. 
 
Concedi a coloro che confessano il tuo santo nome 
la concordia nella verità, 
– e la solidarietà nel tuo amore. 
 
Creatore dell’universo, il tuo Figlio 
ha voluto lavorare come artigiano nella casa di Nazaret, 
– benedici chi si guadagna il pane con il sudore della fronte. 
 
Ricordati di coloro che sono consacrati al servizio dei fratelli, 
– perché l’insuccesso o l’incomprensione 
 non li distolgano mai dal loro proposito. 
 
Ti preghiamo, o Signore, per i nostri fratelli defunti, 
– apri loro le braccia della tua misericordia. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Salga a te, o Dio misericordioso, la voce della tua Chiesa e fa’ che il tuo popolo, libero dalla schiavitù del peccato, ti serva 
con amore e viva sicuro nella tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MERCOLEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
SALMO 30, 2-6 Supplica fiduciosa nell’afflizione 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46). 
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, † 
 mai sarò deluso; * 
 per la tua giustizia salvami. 
 
Porgi a me l’orecchio, * 
 vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, * 
 la cinta di riparo che mi salva. 
 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, * 
 per il tuo nome dirigi i miei passi. 
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, * 
 perché sei tu la mia difesa. 
 
Mi affido alle tue mani, * 
 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! † 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 † Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 
 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 
Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! 
 
 
 



LETTURA BREVE Ef 4, 26-27. 31-32 
 Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha 
perdonato a voi in Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso ai tuoi fedeli, accogli i propositi e le 
opere di questa giornata e fa’ che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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